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Quando Massimiliano Sala ha detto che 
su Medicina chiederà un referendum, 
nel caso venga eletto rettore, Flavio De-
florian s’è aggiustato sulla sedia, mes-
so in posizione d’attacco ed è scattato 
come una molla. «Vedete?», ha storto 
la bocca, sornione, «ecco una bella dif-
ferenza tra me e lui».  E ha spiegato: 
«Medicina costa 5 milioni all’anno. Le 
risorse che sono arrivate ci hanno con-
sentito di partire ma il nostro obietti-
vo sono le specializzazioni, quindi do-
vremo trovare altri soldi. Sala sostiene 
che la decisione di creare la Facoltà sia 
stata frettolosa e non condivisa? Ci so-
no state due assemblee, le delibere, 
certamente si poteva fare di più ma 
non riesco a immaginare come potrem-

mo chiudere questo percorso, questo 
impegno preso. Perderemmo credibili-
tà».
Su questo punto Massimiliano Sala dà 
voce all’ala critica, secondo lui molto 
ampia. «Sulla nascita di Medicina», af-
ferma,  «non  c’è  stata  discussione  
nell’ateneo ma concordo su un fatto: 
con questa Facoltà l’Università di Tren-
to  passa  da  adolescente  ad  adulta.  
L’importante, però, è che ci sia consen-
so: ecco perché chiederò un referen-
dum e se  vinceranno i  no  andremo 
avanti con un impegno minimo». Ma 
subito, come si fosse accorto di averla 
sparata grossa,  aggiunge:  «...ma non 
credo vinceranno i no». Sala è certo 
che il modo in cui si è proceduto abbia 
ferito la comunità accademica e la feri-
ta sia «ancora aperta». Il referendum 
«sarà il balsamo» che curerà «la perdi-

ta di collegialità».
I due candidati alla carica di rettore la 
pensano diversamente anche sulla no-
mina del presidente dell’Opera universi-
taria, l’ente che fornisce servizi essen-
ziali allo studente come l’alloggio e le 
borse di studio. Flavio Deflorian ritie-
ne che la Provincia debba nominarlo 
“d’intesa con l’Università”, come dice 
la norma e com’è sempre stato: «Per 
questo trovo inspiegabile la proposta 
di  modificarla.  L’Università non può 
che interpretare in maniera ostile que-
sto atteggiamento che potrebbe pre-
giudicare i rapporti tra noi e la Provin-
cia. Comunque rimango fiducioso per-
ché la proposta non arriva dal Consi-
glio provinciale ma solo da un consi-
gliere di maggioranza».
Massimiliano Sala è più morbido: «Dob-
biamo tenere ferma e salda la nostra 

autonomia, ma fare le barricate per il 
presidente dell’Opera? Direi di no».
Dopo la pandemia bisognerà mettere 
gli studenti al centro di tutto. Certamen-
te lo sono già ma sarà obbligatorio fare 
ancora meglio e i candidati rettore con-
cordano. «Dobbiamo rafforzare il so-
stegno attraverso le borse di studio 
ma anche far capire alle famiglie che 
l’investimento  nella  formazione  è  
estremamente redditizio, da tutti i pun-
ti di vista» (Deflorian); «I giovani devo-
no conoscere i vantaggi della laurea, 
soprattutto delle nostre lauree visto 
che l’Università di Trento è ai primi 
posti nelle classifiche di qualità» (Sa-
la).
Serviranno  spazi  nuovi  e  occorrerà  
metter mano a quelli vecchi e ristruttu-
rarli. «Ci vuole un piano edilizio ambi-
zioso», dice Sala, che insegna Algebra. 

«Siamo sotto, sotto», sospira, e lui vuo-
le dire che siamo messi male ma pro-
prio male. «Dobbiamo creare laborato-
ri e aule. Mi aspetto, in particolare, un 
grande sviluppo edilizio a Rovereto. E 
a proposito di aule», prosegue, «a set-
tembre saremo già in emergenza se la 
pandemia sarà stata sconfitta».
«Sono previsti uno studentato a Tren-
to e uno a Rovereto», ricorda Deflorian 
che nella precedente “legislatura” era 
il prorettore vicario.
I due candidati, infine, hanno risposto 
a Giovanni Pascuzzi: il docente di Dirit-
to privato comparato ha notato un’as-
senza di dialogo tra Università e comuni-
tà trentina e ieri ne ha scritto sulle co-
lonne dell’Adige. «Vero», ammette De-
florian, «credo ci sia un problema d’in-
terazione col territorio e dopo la pan-
demia sarà necessario risolverlo. L’U-
niversità, infatti, dovrà dare una mano 
al Trentino affinché torni rapidamente 
a crescere».
«Dobbiamo creare  le  condizioni  per  
una società migliore», dice Sala, «la co-
noscenza prodotta dall’ateneo va tra-
sferita al territorio. Ed è forse la sfida 
più grande per i prossimi anni».

Pomeriggio di apprensione, 
ieri, per due famiglie in Val 
Rendena e sull’altopiano della 
Vigolana, dove due bambini 
sono rimasti feriti dopo essere 
stati urtati da un’auto. Nel giro 
di poco più di mezz’ora, infatti, 
prima a Carisolo e poco dopo a 
Vattaro, si sono verificati due 
incidenti dalla dinamica molto 
simile. Nel primo caso a 
rimanere ferito è stato un 
bimbo di poco più di un anno, 
mentre nel secondo il 
personale medico e sanitario si 
è preso cura di un bambino di 
quattro anni.
A Carisolo l’allarme è scattato 
poco prima delle 15.30 
all’interno del cortile di una 
abitazione lungo via Dante. I 
genitori del piccolo, un bimbo 
di un anno e tre mesi, erano 
appena arrivati a casa dopo 
aver effettuato delle 
commissioni. La madre e il 
piccolo erano scesi dalla loro 
vettura, mentre il padre, al 
volante, stava effettuando le 
manovre per posteggiare 
l’auto.
Improvvisamente il piccolo è 
però sfuggito alla mamma, 

proprio mentre l’auto si era 
rimessa in movimento. Il padre 
non ha potuto notare il 
figlioletto, urtandolo.
Fortunatamente ha subito 
dopo arrestato il mezzo, 
udendo le grida della madre 
del bimbo. Spaventato, 
lievemente ferito ma cosciente, 
il piccolo è scoppiato in 
lacrime: nel giro di pochi 
istanti è stato soccorso dal 
personale medico e sanitario 
giunto in via Dante con due 
ambulanze, assieme agli agenti 
del corpo di polizia locale di 
Pinzolo e Madonna di 
Campiglio: da Trento 
precauzionalmente è stato 
fatto alzare in volo l’elicottero 
dei vigili del fuoco permanenti, 
a bordo del quale il piccolo è 
stato trasferito dopo aver 
ricevuto le prime cure nel 
piazzale di casa e in 
ambulanza.
L’equipaggio dell’elicottero - 
assistito a terra dai vigili del 
fuoco volontari del corpo di 
Carisolo - una volta accolto a 
bordo il piccolo lo ha trasferito 
al Santa Chiara di Trento dove 
è stato affidato al personale del 

reparto di pediatria. Le sue 
condizioni non sono 
fortunatamemente gravi.
Non sono gravi neppure le 
condizioni del bambino di 4 
anni che poco dopo le 16 è 
stato urtato da un’auto dopo 
essersi allontanato per un 
attimo dalla madre. 
Fortunatamente anche in 
questo caso l’impatto è 
avvenuto a bassa velocità eil 
piccolo se l’è cavata con 
traumi lievi e qualche 
contusione. È stato trasferito in 
ambulanza al Santa Chiara e si 
trova ora in pediatria. Le. Po.

Poletti guida i campeggi trentini
�TURISMO Eletto presidente di Faita-Confcommercio al posto di Valentini

«Care studentesse, cari studenti, è co-
minciato il 2° semestre dell’anno ac-
cademico. Speravamo che saremmo 
arrivati  a  questo  appuntamento  in  
maniera diversa: non è andata così».
Inizia in questo modo la lettera del 
rettore Paolo Collini (nella foto) che a 
pochi giorni dalla scadenza del pro-
prio mandato augura «un buon secon-
do semestre» agli universitari dell’ate-

neo trentino con «la speranza di po-
terci presto salutare di persona tra le 
mura della nostra università».
A settembre, grazie alle vaccinazioni, 
dovremmo tornare a una «prudente 
normalità»: per ora «dobbiamo agire 
con la  stessa  cautela  che abbiamo 
usato da marzo in poi,  garantendo 
cioè la possibilità di seguire le lezioni 
sia in presenza sia da remoto». Que-

sto non è il modo migliore di fare l’uni-
versità, riconosce Collini, che chiede 
però agli studenti «uno speciale sen-
so di responsabilità» e di non accon-
tentarsi di una «frequenza magari di-
stratta alle lezioni online», ma di parla-
re coi docenti e organizzare sessioni 
di studio online con i compagni. «E 
ricordate che le nostre biblioteche so-
no aperte», aggiunge il rettore.

Ieri pomeriggio a Carisolo sono intervenuti polizia locale ed elicotteroEntrambi i bimbi sono ora al S. Chiara

Paura per due bimbi investiti

Il presidente di Faita è Fabio Poletti

S’infiamma la corsa
alla carica di rettore
L’elezione il 23 febbraio

UNIVERSITÀ «Cari studenti, buon 2° semestre»: la lettera di auguri di Paolo Collini

Il prof di Algebra vuole un referendum. L’ex prorettore: no, avanti tutta 
Sala e Deflorian litigano su Medicina

Per la prima volta nella storia 
dell’Università di Trento il voto 
al professore che dovrà guidare 
l’Ateneo sarà espresso in modalità 
telematica. L’elezione del successore 
di Paolo Collini si terrà il 23 febbraio 
con eventuali turni successivi il 24, 
25 e 26 febbraio. Ieri i due candidati 
rettore, Flavio Deflorian (a sinistra 
nella foto grande) e Massimiliano 
Sala, si sono collegati via Zoom con i 
giornalisti dalla Sala Stucchi di 
Palazzo Sardagna per presentare la 
propria visione e i programmi. In alto 
a destra il palazzo del Rettorato.

L’affondo: «Se vincono 
i no andremo avanti 
con l’impegno minimo»
La risposta: «L’obiettivo
sono le specializzazioni»

�GLI INCIDENTI Due casi nel giro di mezz’ora ieri pomeriggio a Carisolo e Vattaro

Voto telematico

L’Assemblea dei soci Faita Tren-
tino,  l’associazione  di  rappre-
sentanza dei camping in Conf-
commercio Trentino, ha scelto 
il suo nuovo presidente e consi-
glio direttivo per il quinquennio 
2021-2025 . È stato dunque elet-

to presidente Fabio Poletti del 
Camping Al Sole di Ledro, Nel 
direttivo confermati anche Ma-
nuel  Capovilla  (vicepresiden-
te), Pietro Salvaterra, Giancarlo 
Andreatta, Gino Graziadei; nuo-
vi Roberta Sommadossi, Grazia-

no Ferrar, Milena Rosani e Auro-
ra  Bertoluzza.  Il  presidente  
uscente Livio Valentini ha evi-
denziato  l'innalzamento  della  
qualità delle strutture trentine, 
come testimoniano il numero di 
camping a 4 stelle raddoppiati.
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